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RELAZIONE DI INIZIO MANDATO 
(art. 4-bis, D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 4-bis - Relazione di inizio mandato provinciale e comunale  

1. 1.  Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto dell'unità economica e giuridica della 

Repubblica e il principio di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa, le province e i comuni sono tenuti a 

redigere una relazione di inizio mandato, volta a verificare la situazione finanziaria e patrimoniale e la misura 

dell'indebitamento dei medesimi enti. 

2. 2.  La relazione di inizio mandato, predisposta dal responsabile del servizio finanziario o dal segretario generale, è 

sottoscritta dal presidente della provincia o dal sindaco entro il novantesimo giorno dall'inizio del mandato. Sulla 

base delle risultanze della relazione medesima, il presidente della provincia o il sindaco in carica, ove ne sussistano 

i presupposti, possono ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario vigenti. 
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C I T T A ’   D I  C O P E R T I N O  

P r o v i n c i a  d i  L e c c e  
 

RELAZIONE DI INIZIO MANDATO  
ANNI 2019-2024 

(art. 4-bis, D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149) 

  

 
 

Premessa 

 

La presente relazione è redatta ai sensi dell’art. 4-bis, D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi 

sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 

maggio 2009, n. 42" per descrivere la situazione economico-finanziaria dell’ente e la misura dell’indebitamento 

all’inizio del mandato amministrativo che decorre dal 17/06/2019, come da provvedimento dell’Ufficio Elettorale 

Centrale di cui il Presidente alle ore 19.30 del 17.06.2019 nella Sede Comunale ne ha dato lettura; 

 

Sulla base delle risultanze della presente relazione, il Sindaco, che la sottoscrive, può ricorrere alle 

procedure di riequilibrio finanziario vigenti, ove ne sussistano i presupposti. 

 

L’esposizione dei dati è coerente con gli schemi già adottati per altri adempimenti di legge in materia per 

operare con essi un raccordo tecnico e sistematico e inoltre con la finalità di non aggravare ulteriormente il 

carico di adempimenti dell’ente. 

 

La maggior parte delle tabelle di seguito riportate sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex  

art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico-finanziario alle Sezioni regionali di 

controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266/2005. Pertanto, i 

dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. 
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PARTE I - DATI GENERALI 
 
 
1.1 Popolazione residente al 31-12-2018: 23.909 

1.2 Organi politici 

GIUNTA COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Sindaco Sandrina Schito 17.06.2019 

Vicesindaco Giovanni De Lorenzi 25.06.2019 

Assessore Laura Alemanno 25.06.2019 

Assessore Pierluigi Nestola 25.06.2019 

Assessore Mario Camisa 25.06.2019 

Assessore Carlo Agostini  25.06.2019 

 
CONSIGLIO COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Presidente del Consiglio Cosimo Valter Lupo 18.07.2019 

Vice Presidente del 
Consiglio   

Marinella Pagano 18.07.2019 

Consigliere  Pina Martina 18.07.2019 

Consigliere  Maria Chiara Vangeli 18.07.2019 

Consigliere  Roberta Vernaglione 18.07.2019 

Consigliere  Gianni Luca Polo 18.07.2019 

Consigliere  Alessandro Nestola 18.07.2019 

Consigliere Antonietta Prete 18.07.2019 

Consigliere Cosimo Frisenda 18.07.2019 

Consigliere Luca Donato Rizzo 18.07.2019 

Consigliere Pino Giovanni Cagnazzo 18.07.2019 

Consigliere Vincenzo De Giorgi 18.07.2019 

Consigliere Giovanni Alcini 18.07.2019 

Consigliere Salvatore Maria Sangiorgi 18.07.2019 

Consigliere Antonio Leo 18.07.2019 

Consigliere Giuseppe Ingrosso 18.07.2019 
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1.3. Struttura organizzativa  

L’organigramma dell’Ente è così riassumibile: 
 

Organigramma Denominazione 

Direttore:  

Segretario: Caccetta Laura (Dal 26/08/2019) 

Numero dirigenti N. 2 (di cui uno a tempo determinato) 

Numero posizioni organizzative N. 7 

Numero totale personale dipendente a 
tempo indeterminato alla data del 
31/12/2018 

N. 74 

Struttura organizzativa dell'ente:  

AREA: AFFARI GENERALI E FINANZIARI 

Settore: Affari Generali 

Settore: Servizi Finanziari 

AREA: PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO ED OPERE 
PUBBLICHE 

  Settore Lavori Pubblici e Manutenzioni 

  Settore Urbanistica e Ambiente 

  Settore Attività Produttive 

AREA: SOCIALE E CULTURALE 

  Settore Servizi Sociali 

  Settore Pubblica Istruzione 

  Settore Servizi Demografici 

  SETTORE POLIZIA LOCALE ED AMMINISTRATIVA 

 
 
1.4. Condizione giuridica dell'Ente: L’insediamento della nuova amministrazione proviene da un 

commissariamento dell’ente ai sensi dell’art. 141 del Tuel: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
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1.5. Condizione finanziaria dell'Ente: Indicare se l'ente, nel mandato amministrativo precedente, ha dichiarato 

il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 del TUEL, o il pre-dissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis del 

TUEL.  

 

1)  DISSESTO:       SI   NO 

 

2)  PRE-DISSESTO    SI   NO 

 

In caso di risposta affermativa al punto 2), indicare l'eventuale ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter –  

243-quinquies del TUEL e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge  

n. 213/2012. 

 
1.6 Situazione di contesto interno/esterno 
 

CONTESTO ESTERNO 
L’analisi del contesto esterno è utile per evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel 

quale l’amministrazione o l’ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, 

criminologiche, sociali ed economiche del territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni 

corruttivi al proprio interno. A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di 

riferimento dell’Ente, sia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i 

rappresentanti di interessi esterni.  

Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui una 

struttura è sottoposta consente di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di 

gestione del rischio.  Dall’analisi dei dati in possesso del locale Comando dei Carabinieri, è 

possibile affermare che si è registrata nel corso degli ultimi anni l’emergenza di sodalizi criminali 

per lo più dediti allo spaccio di droga, al possesso illecito di armi da fuoco ed alle rapine a mano 

armata. Non risultano atti di intimidazione o tentativi di estorsione verso le persone che svolgono 

attività amministrativa. Eccellenti sono state le ultime operazioni di polizia condotte dalla locale 

Tenenza che hanno assicurato alla giustizia dei pericolosi latitanti. In genere si può osservare 

che il territorio è adeguatamente presidiato dalle forze dell'ordine e di pubblica sicurezza. Non 

risulta che l'attività criminosa abbia mutato carattere ed oggetto dei propri interessi. 

CONTESTO INTERNO 

La struttura organizzativa del Comune di Copertino è ripartita in Aree. Ciascuna Area è 

organizzata in Settori. Al vertice di ciascuna Area è posto un dirigente, mentre alla guida di ogni 

settore è designato un dipendente di categoria D, titolare di posizione organizzativa.  

Il personale attualmente in servizio è: 
- un segretario generale; 
- n.1 dirigente che ricopre l’Area Pianificazione ed Opere Pubbliche, mentre la responsabilità 
dell’Area Affari Generali e Finanziari è stata affidata ad un dirigente a tempo determinato, ex art. 
110, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, al quale è stata affidata ad interim anche e l'Area 
Socio-Culturale.  

- n. 72 dipendenti a tempo indeterminato, dei quali i titolari di posizione organizzativa sono n. 6. 

Non si sono registrati casi di corruzione o concussione giudicati anche con sola sentenza di 

primo grado che abbiano interessato dipendenti comunali. Non sono state accertate causa di 

inconferibilità agli incarichi. Non si sono registrate sentenze e condanne penali di amministratori, 

dirigenti/responsabili e dipendenti, in particolare quelle attinenti ad attività istituzionali; nè 
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condanne per maturazione di responsabilità civile irrogate all’ente o procedimenti giurisdizionali 

in corso relativi alla maturazione di responsabilità civile dell’ente. Non si sono registrate 

condanne per responsabilità contabile mentre è in corso un procedimento per responsabilità 

contabile a carico di un ex dirigente ed un responsabile di settore per presunta responsabilità 

inerente attività istituzionali. Nel corso dell'anno precedente non sono state irrogate sanzioni 

disciplinari nè sanzioni collegate a procedimenti penali. Allo stato non si registrano segnalazioni 

di illegittimità pervenute da parte di dipendenti, amministratori, cittadini e/o associazioni. Non 

sono state inoltre evidenziate anomalie significative, con riferimento in modo particolare a 

denunce di cittadini/associazioni, a segnalazioni dei mass media, a costi eccessivi, a scadente 

qualità, a contenziosi relativi alle attività svolte, con particolare riferimento a quelli relativi alle 

aggiudicazioni di appalti etc;. Non sono presenti contenziosi che vedono l’ente come parte in 

sede civile ed amministrativa. 

Nonostante l'ente sia organizzato secondo un modello di struttura complessa che prevede tre 

aree della dirigenza (di cui coperte solo una a tempo indeterminato) e n. 7 posizioni 

organizzative, purtroppo il contesto organizzativo interno risente di un forte arretramento della 

professionalità complessiva rispetto a quella che oggi il mutato assetto normativo ed 

organizzativo richiederebbe. A fronte della forte contrazione della dotazione organica di fatto, 

che l'Ente ha subito negli anni a causa delle intervenute cessazioni e dei vincoli normativi alla 

spesa di personale ed al turn over, non è stato possibile sostituire adeguatamente il personale 

cessato. 

Tale situazione ha praticamente ingenerato una depauperamento delle professionalità interne 

necessarie per rendere l'Ente adeguato ai nuovi adempimenti che la normativa richiede oltre che 

alla costruzione di una amministrazione pubblica in linea con un modello di amministrazione 

semplificata ed accessibile e perciò stesso vicina alle istanze dei cittadini. 

E' persistente la faticosità della formazione di una "consapevolezza" che faccia sentire la 

struttura come protagonista generale del cambiamento, che la nuova amministrazione pubblica 

in genere sta perseguendo da diversi anni con la modernizzazione del rapporto tra cittadini ed 

amministrazione, basato su un rapporto di piena apertura, totale trasparenza ed autocontrollo di 

legittimità dell'azione amministrativa, di gestione, di qualità dei servizi erogati nonché di 

conformità di ogni attività alla piano di prevenzione della corruzione.  

Appare superfluo quindi sottolineare come in un tale contesto sia di particolare gravosità il 

carico di lavoro che incombe sui soggetti che oltre ad avere compiti dirigenziali hanno anche i l 

compito di avviare e monitorare compiti ed attività direzionali che spesso come in un circolo 

vizioso tornano ad essere direttamente espletati dagli stessi. 

 
 

 

3. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi 

dell'art. 242 dei TUEL): L’Ente sulla base dei parametri obiettivi per i comuni ai fini 

dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario, di cui al Decreto 

Ministeriale del 28/12/2018, non è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitario, 

secondo le risultanze del rendiconto di gestione 2018. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 



 7 

 



 8 

 

PARTE II - SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’ENTE 

 

1. Bilancio di previsione finanziario approvato alla data di insediamento 

 SI    NO 

In caso affermativo indicare la data di approvazione: maggio 2019. 

 

 

2. Politica tributaria locale 

 

2.1. IMU: indicare le tre principali aliquote alla data di insediamento: 

Aliquote IMU 2019 

Aliquota ordinaria 10,60 ‰ 

Abitazione principale 4 ‰ 

Detrazione abitazione principale 200,00 

Terreni agricoli 10,60 ‰ 

 
 
 
2.2. Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione: 
 

Aliquote addizionale Irpef 20.. 

Aliquota massima 0,8 ‰ 

Fascia esenzione 10.000,00 

Differenziazione aliquote SI 

 
 
 
2.3. Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 
 

Prelievi sui 
Rifiuti 

2019 

Tasso di Copertura 100  

Costo del servizio pro-capite 156,84 

 
 
 
2.4. TASI: indicare le aliquote alla data di insediamento: 

Aliquote TASI 2019 

Altri immobili 2 ‰ 
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3. Sintesi dei dati finanziari del bilancio dell'ente: 
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3.1. Equilibrio parte corrente del bilancio 
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3.2. Risultato di amministrazione ultimo esercizio chiuso 
 
 
Rendiconto dell’esercizio 2018 (ultimo esercizio chiuso) 
 
 

 
 
 

 
 

 
3.3. Fondo di cassa 
 

Il fondo di cassa all’inizio del mandato (17 giugno 2019 – data di proclamazione) ammonta a € 1.750.042,22. 
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3.4. Utilizzo avanzo di amministrazione nel bilancio di previsione: 
 

 
 

 
 
 
4. Gestione dei residui. Totale residui di inizio mandato (certificato consuntivo-quadro 11) 
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4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 
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5. Pareggio di bilancio 

 

L’Ente è soggetto agli adempimenti del pareggio di bilancio e nel 2018 è risultato 

adempiente. 

 

 

6. Indebitamento: 

 

6.1. Indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti al 31 dicembre 2018 

(ultimo rendiconto approvato). 

 
(Questionario Corte dei conti-bilancio di previsione) 

 

 
 

 
6.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di 
ciascun anno, ai sensi dell’art. 204 del TUEL nell’esercizio precedente, nell’esercizio in corso e nei tre 
anni successivi (previsione): 
 

 2015 2016 2017 2018 

Incidenza percentuale 
attuale degli interessi 
passivi sulle entrate 
correnti (art. 204 TUEL) 

2.37 % 1.84 % 1.62% 1,46% 

 
6.3. Anticipazione di tesoreria (art. 222 Tuel) 

L’ente non ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria. 

 

 

6.4. Accesso al fondo straordinario di liquidità della Cassa Depositi e Prestiti spa (art. 1, D.L. n. 35/2013, 

conv. in L. n. 64/2013) 

 

L’ente non ha richiesto l’accesso al fondo straordinario di liquidità della Cassa 

Depositi e Prestiti s.p.a. 
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6.5. Utilizzo strumenti di finanza derivata: l’ente non ha in corso contratti relativi a strumenti 

derivati. 

 

 

7. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi all’ultimo rendiconto approvato, ai sensi dell’art. 230 
del TUEL. 
 
Anno 2018 
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7.1. Conto economico in sintesi (esercizio n-1) 
 
(quadro 8-quinquies dei certificato al rendiconto) 
 

 
 
7.2. Riconoscimento debiti fuori bilancio 
 

Non sono stati riconosciuti nel corso del 2019 debiti fuori bilancio, prima della data di 
inizio del mandato amministrativo, i cui oneri gravano sul bilancio di previsione e sui 
bilanci successivi. 
 

Sulla base delle risultante della relazione di inizio mandato del Comune di COPERTINO: 

 la situazione finanziaria e patrimoniale non presenta squilibri; 

 la situazione finanziaria e patrimoniale presenta squilibri in relazione ai quali: 

 sussistono i presupposti per il ricorso alle procedure di riequilibrio vigenti; 

 NON sussistono i presupposti per il ricorso alle procedure di riequilibrio vigenti. 

 

Copertino, 13 settembre 2019 

IL SINDACO 

Prof.ssa Sandrina Schito 
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